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carcerari (articoli 1 e 5 della legge 10 feb-
braio 1898, n. 31), lire 512,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gio-
vanni Alessio. 

A L E S S I O G I O C A M I . Stante l'ora tar-
da mi limito a fare semplici raccomanda-
zioni. 

La relazione della Giunta del bilancio 
osseiva che bisogna provvedere anche alla 
ricostruzione delle carceri nei paesi colpiti 
dal terremoto, e prevede la spesa per le 
nuove carceri di Reggio, Messina e Palmi. 
E ciò sta bene. Ma la Giunta soggiunge che 
si può provvedere, provvisoriamente, ser-
vendosi, a Palmi, dei vani terreni del car-
cere rovinato dal terremoto. E ciò sta male. 

Infatt i dovendosi costruire un carcere 
provvisorio, non è affatto il caso di adibirvi 
i varii terreni del carcere in rovina. Que-
sto era costruito nel centro della città, ed 
altra volta si era proposto, anziché l'am-
pliamento, la costruzione altrove di un car-
cere nuovo; ma siccome non si poteva di-
struggere l'edifìcio antico, di necessità si 
dovette cedere e lasciare che si ampliasse 
e restasse il carcere dove era. 

Ma oggi che la città di Palmi è stata 
distrutta, che la maggior parte del carcere 
è caduta, parmi che si potrebbe pensare a 
non ricostruire l'edilìzio carcerario nel cen-
tro dell' abitato, perchè si potrebbe co-
struirlo definitivamente in altra località. 

Provvisòriamente poi, secondo me, si 
potrebbe provvedere adibendovi un locale 
baraccato, come la Giunta dice essersi fatto 
a Messina, e servendosi eziandio pei dete-
nuti del circondario così del carcere di Ra-
dicena come del carcere di Catania. 

Invero il carcere di Radicena è stato co-
struito con nuovi sistemi, e si è mantenuto 
intatto anche col terremoto. 

Questo carcere ha tutta l'essenza di un 
carcera giudiziario succursale; anzi in una 
nota dell'onorevole Giolitti, d'accordo col 
guardasigilli, diretta al prefetto di Reggio 
si afferma che desso si deve considerare 
come carcere giudiziario succursale a quello 
di Palmi. 

E vi ha poi un altro carcere nuovo, che 
è rimasto intatto, e per cui ic insisto che 
sia data la guardia esterna, quello di Cit-
tanova, che potrebbe anch'esso servire be-
nissimo, finché non sarà costruito quello di 
Palmi, anche quale carcere succursale sus-
sidiario. 

Credo che con questi due carceri, co-
st iui t i con i nuovi sistemi, e con un car-
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cere provvisorio, da farsi a Palmi, ma fuori 
dell'abitato, come si fa a Messina, noi ci 
troveremmo nella condizione di provvedere 
fino alla costruzione del carcere definitivo 
a Palmi ai servizi necessari. 

Oggi la condizione è questa: che a Pal-
mi ancora pochi detenuti transitoriamente 
stanno nei vagoni ferroviari, mentre i più si 
mandano nelle carceri di provincie lontane. 

Mi auguro pertanto, che la questione del 
carcere di Palmi venga esaminata da voi, 
onorevole Giolitti, con ogni diligenza, e che 
il nuovo carcere sia costruito fuori l 'abi-
tato, e che provvisoriamente vi si provveda 
dichiarando una buona volta carcere suc-
cursale giudiziario quello di Radicena e 
succursale sussidiario quello di Cittanova. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Costa-Zenoglio. 

COSTA-ZENOGLIO. Su questo capitolo 
non farò che una brevissima raccomanda-
zione, circa la costruzione del carcere di 
Chiavari. L'onorevole ministro dell'interno 
conosce che la pratica relativa si trascina 
per le lunghe, per quanto io sin da diversi 
anni fa lo interessassi in proposito. Vorrei 
pregarlo che intervenisse con l'opera sua 
affinchè la pratica fosse sbrigata definiti-
vamente. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Il concetto, esposto dal-
l'onorevole Alessio Giovanni, di adoperare 
le carceri esistenti, anziché di costruire delle 
carceri provvisorie, mi pare molto giusto, ed 
io vedrò fino a qual punto si possa prov-
vedere a tal servizio. Certo in Palmi bisogna 
costruire un carcere, ma è necessario at-
tendere gli studi, che si stanno facendo, 
circa il modo come costruirlo, senza andare 
incontro ad altri pericoli per causa di ter-
remoto. Assicuro l'onorevole Costa-Zenoglio 
che farò sollecitare in tutti i modi possi-
bili la pratica, relativa al carcere di Chia-
vari, di cui egli si è interessato. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 153 s'intende appro-
vato in lire 512,000. 

Capitolo 154. Manutenzione dei fabbri-
cati carcerari, lire 740,000. 

Capitolo 155. Manutenzione dei fabbri-
cati carcerari - Spese per lo studio e la com-
pilazione dei progetti relativi all'impianto 
di stabilimenti carcerari, indennità per tra-
sferte e per servizi straordinari, lire 27,000. 
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